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2015: CLAUDIO SCHOLL PRESIDENTE
(per la terza volta) DI B. -P. PARK!

L’ASSEMBLEA DEI SOCI 2015: 
LA PIÙ PARTECIPATA DAI SOCI

ED ANCHE LA ZONA AGESCI ROMA OSTIENSE
DIVIENE NOSTRA SOCIA

12 APRILE: GIORNATA DI LAVORO 
A B. -P. PARK

LA TANA DI EPI “UN’IDEA FANTASTICA”
ed ora la FEDERSCOUT ORGANIZZA 

A B.-P. PARK LA PROPRIA SCUOLA CAPI
CBA: B. -P. PARK È IL PIÙ GRANDE 
TERRENO DA CAMPEGGIO SCOUT 
– IN PROPRIETÀ - ASSOCIATO



M a andiamo con ordine: l’Assemblea annuale 2015
– dei Soci di B.-P. Park è stata la più partecipata (da

sempre) da parte dei soci: su un totale di 27 soci (22
Gruppi scout, la Zona AGESCI Ostiense - ex gruppo socio
Rm 32 – e 4 Associazioni scout) ne erano presenti 25. Di
persona erano infatti presenti in 13: Ladispoli 2, Rm 9,
Rm 36, Rm 49, Rm 62, Rm 76, Rm 89, Rm 129, zona Rm
Ostiense, AISA, CNGEI Rm, FederScout e MASCI Lazio. 

Con delega erano presenti in 12: Rm 15, Rm 20, Rm 24,
Rm 38, Rm 41, Rm 45, Rm 63, Rm 84, Rm 108, Rm 122,
Rm 131 e Rm 139. Ci sembra di aver quindi raggiunto
un bel risultato di coinvolgimento dei soci, tenuto anche
conto della partecipazione alla giornata di lavoro – del
12 aprile – come da sottostante articolo “NIHIL EST
BONUM SINE SOCIO”!!!

Ecco il nuovo COMITATO DIRETTIVO:
• Claudio Scholl, Presidente
• Maurizio Fegatelli, Vice Presidente
• Andrea Marcucci, Bernardo Cardenia, Bruno D’Attilia,

Carmelo Genovese, Duccio Orzali, Elio Caruso, Fabio
Roscani, Francesco D’Angelo, Ignazio Barbuscia,
Leandro Tifi, Mauro Giannelli, Paolo Malavasi e
Ruggero Papale.

Ed ecco il il nuovo COLLEGIO DEI REVISORI:
• Franco Nerbi, Presidente
• Filiberto Boccacci e Renzo Vecchia.

È stato peraltro evidenziato che il rilancio di B.-P. Park
passa – necessariamente - attraverso un cambia-

mento organizzativo importante, per assicurare in pro-
spettiva a B.-P. Park una gestione non solo di volontari
ma anche, almeno in parte, di tipo “professionale”. Per
poter realizzare maggiori entrate bisogna creare delle
strutture di accoglienza che permettano di allargare
significativamente l’utenza. Perciò occorrono fondi
cospicui, in grado non solo di ripagare i debiti ma di per-
metterci – contemporaneamente – di realizzare investi-
menti di miglioramento, quale la “Tana di Epi”.

C iò premesso, rivolgiamo un sincero ringraziamento
ad Ale Alacevich al termine del suo doppio manda-

to triennale svolto con passione ed affetto.

P oco prima della conclusione dei lavori si è affacciato –
per un saluto ai presenti – il nuovo Responsabile

Regionale AGESCI del Lazio, Francesco Scoppola, al quale
l’associazione B.-P. Park ha rinnovato i propri complimenti
ed il proprio augurio per il servizio di recente iniziato!
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Nihil est bonum sine socio

C osì scrivevano nell’antichità in lingua latina per dire
che non è possibile fare nulla senza gli amici. B.-

P.Park da sempre ha fatto e fa affidamento sugli amici,
oltre che sulla fratellanza scout. Ed è proprio questo che
ha animato una cinquantina di persone di buona volon-
tà (scout, genitori, amici) per una bellissima giornata di
lavoro - il 12 aprile scorso - che ci ha permesso di ridare
una bella sistemata a parte delle strutture di B. -P. Park.
Il colpo d’occhio era comunque stupefacente; 50 perso-
ne (tutti professionisti, tra idraulici, muratori, elettricisti,
falegnami, giardinieri, cuochi, ecc.) al lavoro per B.-
P.Park. Su tutti la benedizione di Francesco, non il Papa,
ma il Direttore Lavori.
Da una parte due squadre di idraulici capitanate da
Bruno a ripristinare i vari punti acqua, i vasconi, le docce,
i bagni, dall’altra gli amici di “Tracce” capitanati da
Enrico, intenti a smontare il portale (purtroppo crollato a
causa di una violenta tromba d’aria); nella valle echeg-
giava invece il rumore della motosega di Federico e
Andrea che facevano degli alberi caduti (sempre per la
tromba d’aria) legna per i campi estivi e per le uscite.
Il muratore Mario ha fatto il giro di B.-P.Park armato di
carriola, blocchetti, sabbia e cemento per risistemare le
aree fuoco e dare una riassettata ai manufatti in mura-
tura, mentre Enrico con la Rete del Rm 139 (una decina
di persone) risistemava i gazebo, smontandoli e rimon-
tandoli in aree migliori e creando due aree gazebo nel
vallone per l’utilizzo da parte di più gruppi e mentre
Andrea - sol soletto - ripristinava la struttura del “cartel-
lo di benvenuto” e quella del quadro avvisi, all’”acco-
glienza”.
Nell’area cambusa/pratone operavano altre squadre: gli
elettricisti - capitanati da Giuseppe - a sistemare illumi-
nazione e messe a terra per la sicurezza; mentre Paolo,

coadiuvato da altre 3 persone, ripristinava la struttura
ombreggiante tra la cambusa e la tana.  Poco più avanti
Ernesto e la sua squadra realizzavano (per la sicurezza
dei ragazzi) una mega staccionata sul burrone dell’area
MASCI.

Ma è nella cambusa che avveniva qualcosa di speciale;
l’odore che proveniva da quella cucina lasciava presagire
qualcosa di molto buono; l’hanno capito gli elettricisti
che non si muovevano più da lì. Da una parte l’inconfon-
dibile odore di una mega matriciana non lasciava più
spazio a dubbi, dall’altra l’odore dell’arrosto che faceva
venire l’acquolina in bocca; e dunque - alle 13,00 - tutti
rigorosamente in cambusa ad assaggiare la cucina di
Clementina e di altre 5 donne di buona volontà (Laura,
AnnaMaria, Eugenia, Rita, Maria, Mirella) che, non
paghe di averci permesso un pranzo luculliano, si dedi-
cavano ad una riassettata totale di tana e cambusa che
ora sembrano tornate come nuove.
Che dire… se non un gigantesco grazie a 50 persone
che hanno operato in sintonia, armonia e allegria? E’
stata una giornata magnifica dove alla fine tutti erano
stanchi, ma soddisfatti del lavoro fatto, tant’è vero che
qualcuno si è anche riproposto per un bis.
Sicuramente ci saranno altre occasioni. Mauro, l’organiz-
zatore dell’evento, sta già lavorando in tal senso.
Un gigantesco grazie al Roma 15, Roma 33, Roma 89,
Roma 139, all’Associazione Tracce ed agli encomiabili
volontari di B.-P. Park per la loro partecipazione nonchè
agli amici e volontari non scout: Clementina, Franco,
AnnaMaria, Eugenia, Laura, Riccardo, Luciano, Federico,
Andrea B., Mirella, Stefano, Ernesto, Bruno, Flavio,
Dario, Mario B., Fausto, Marco, Marcello, Andrea A.,
Mario G.
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La Tana di Epi
Il nostro obiettivo è stato quello di dotare
B.-P. Park di nuovi servizi e spazi coperti,

in cui poter far fare attività agli scout (e non solo), per sfruttare al meglio
le potenzialità di questo contesto naturalistico.
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Una foto, una storia 

IL ROMA 9
Il gruppo è composto dal branco Fiore rosso, dal reparto
Stella Polare, dal Novinove e dal Clan Arvenis e si riunisce
presso la parrocchia del Sacro Cuore di Gesù in Prati.
Nonostante sia un gruppo con un grande passato, il Roma 9
ha una comunità capi molto giovane che, forte di una lunga
tradizione, ama lanciarsi verso nuove attività e tematiche
educative.

I ragazzi del Noviziato
Uscita invernale del Noviziato

Il Branco Fiore Rosso al pernotto di Capranica, 2015

Sogno guidato, Campo di Reparto 2014

Il Roma 9 ha una lunghissima storia, oggi
conta più di novanta ragazzi e più di
novant’anni di vita (è nato nel 1921!). 

Il Clan Arvenis in uscita

Il Reparto Stella Polare monta il campo
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D a quando l’area di B.-P. Park – a Bassano Romano,
nel lontano 1991 – ha cominciato ad ospitare le

prime Unità scout, i primi ragazzi, abbiamo sempre cer-
cato di mettere a loro disposizione un terreno da cam-
peggio il più adatto possibile a svolgere le loro attività
all’aria aperta, in totale sicurezza.

D i qui la scelta:

• di garantire sempre la presenza (discreta e fattiva) di un
nostro “volontario”, per assicurare ogni possibile assi-
stenza ai ragazzi ed alle ragazze presenti ed ai loro Capi:

• di realizzare un buon numero di servizi igienici oppor-
tunamente diffusi sull’intera superficie di 35,6 ettari -
di bosco e prati – di cui si compone l’insediamento:

• di predisporre apposite “aree da fuoco” – per i bivac-
chi – lontane da zone facili agli incendi:

• di costruire e di mettere in esercizio un depuratore per
il trattamento delle acque di scarico (wc e cucine);

• di mettere a disposizione - con il nostro pozzo ed il
serbatoio di 60mila litri – notevoli quantità di acqua,
opportunamente filtrata e costantemente controllata
(sotto il profilo chimico e batteriologico) da un’azien-
da specializzata.

N onostante siano passati molti anni ed il tempo
abbia – a volte – reso un po’ “vetuste” talune

attrezzature, crediamo di aver corrisposto, negli anni, a
questo impegno sulla sicurezza dell’area, per la “tran-
quillità” degli scout, dei loro Capi e dei genitori.
Mai – nel corso dei nostri 24 anni – abbiamo dovuto
lamentare eventi che mettessero in dubbio il raggiungi-
mento di questo obiettivo. E vogliamo continuare – per
il futuro – a garantire ai nostri ospiti ed alle loro famiglie
un alto livello di qualità e di sicurezza.

Con il loro aiuto, se possibile.

D a due anni, infatti, la normativa europea ed italiana
sull’utilizzazione delle acque potabili prevede che il

livello di arsenico, ove fosse presente, non debba supe-
rare i 10 mg/l. Noi abbiamo voluto adeguarci, in ogni
caso, a questa normativa e – se da un lato abbiamo chie-
sto, alla Società specializzata che ci assiste, di controlla-
re sistematicamente con sempre maggior cura e tempe-
stività anche il valore dell’arsenico eventualmente pre-
sente nelle nostre acque – abbiamo anche affidato ad
una qualificata impresa del settore la realizzazione di un
vero e proprio impianto di dearsenificazione.

S ono questi, però, interventi costosi (circa 10mila
euro) che mal si conciliano con le nostre disponibili-

tà finanziarie (dobbiamo ancora restituire una significati-
va cifra agli amici che contribuirono - 24 anni fa’ - ad
acquistare e ad attrezzare il terreno e da loro ancora non
richiesta!) e con le entrate annuali ordinarie (siamo fra i
Centri Scout più economici in Europa!).
Per questi motivi contiamo sull’aiuto di Unità scout,
genitori, amici che ritengano opportuno, secondo le pro-
prie disponibilità, di darci una mano in questa ulteriore
piccola “impresa”.

C omunque: grazie, e vi aspettiamo a B.-P. Park! Il
vostro 5 per mille può aiutare B.-P. Park a con-

tinuare la sua missione di supporto educativo, in
Italia ed a livello internazionale.

In ogni caso GRAZIE, qualunque cosa decidiate.

P. S.: l’Associazione B.-P. Park fa parte del settore che
prevede “sostegno del volontariato e delle altre organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni
di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni
riconosciute che operano nei settori di cui all’art. 10 c1,
lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997”.

Il codice fiscale da utilizzare per il 5 x 1000 è 

04144011006

5 x mille: una firma x B.-P. PARK 
(sulla dichiarazione dei redditi)

Il vostro 5 per mille, per Legge, è già destinato 
ad essere devoluto a “qualcuno”.

Voi potete però scegliere a chi donarlo!
Se non lo avete già fatto, pensate anche a “B.-P. Park”! 

Ci è stato comunicato che – per l’anno 2013 – sono stati sottoscritti 
€ 6.216,78 per B.-P. Park da 84 persone. L’anno scorso 

– allo stesso titolo – 83 persone hanno sottoscritto € 7.162, 54!



8 Realizzato con il contributo di:

C ome preannunciato ci
siamo incontrati al Centro

Scout Roma 60 ed a B.-P. Park –
dal 22 al 24 maggio – per la
nostra Assemblea annuale.

Com’è noto il nostro primo
incontro – fra responsabili di
Centri Scout – ha avuto luogo

nell’aprile 2008 a Roma ed a B.-P. Park; l’anno succes-
sivo ci siamo visti al Centro Scout Roma 60 , mentre –
nel maggio 2010 – la nostra Assemblea ha avuto luogo
a Villavallelonga presso il Centro Scout Brownsea Park,
cui è seguita l’Assemblea 2011 presso il Centro Scout
Fondo Auteri di Trapani e – nel 2012 – a Como presso
il Centro Scout San Fedele Intelvi. L’anno scorso ci
siamo invece incontrati a Trieste - presso il Centro
Scout Alpe Adria, dell’AMIS – con una organizzazione
che farà storia per anni… 

Dopo quattro anni Elio Caruso, Claudio Basso e Giovanni
Perrone hanno cessato di collaborare nel Consiglio
Direttivo e sono stati invece eletti quattro membri:
Claudio Scholl (Presidente del Centro Scout B.-P. Park)
come Portavoce, oltre a Fabiano Mazzarella (dell’AMIS),
Fabio Marino (del Centro Scout Fondo Auteri) ed a Lucio
Cuoghi (del Centro Scout Valcinghiana).
Sono stati invece eletti - nel Collegio dei Revisori dei
Conti – Angelo Testa (in
qualità di Presidente) ed
Alessandra Bollati (del
Centro Scout S.Fedele
Intelvi) e Salvatore Scalici
(del Centro Scout S.Felice).

È anche intervenuto
GianLuca Mezzasoma
(Presidente dell’Ente Mario di
Carpegna, dell’AGESCI) che
ha proposto una interessante
riflessione sugli aspetti giuri-
dici e fiscali degli enti non
commerciali. 

MA PERCHÈ 
UNA RETE?
La rete è un bene comune, una
condivisione di valori.

La rete è un insieme di nodi, tutti nodi uguali, nessun
nodo ha senso senza tutti i suoi compagni attorno.

Un solo nodo non fa una rete, si sa.
Se un solo nodo venisse a mancare tutta la rete diverreb-
be più debole.
La rete non è una piramide, è un insieme di relazioni.
Perché un’assemblea della rete?

Vedersi, discutere, supportarsi a vicenda, condividere i
problemi e moltiplicare i successi, gustare dell’amicizia e
del rapporto personale, in un’era di mezzi tecnologici,
che permettono cose impensabili fino a qualche anno fa’
ha un senso.
Il rapporto personale non può essere sostituito da un
“on line”.

L’assemblea annuale della RETE dei CENTRI SCOUT ITA-
LIANI ci permette di condividere le nostre esperienze e di
dimostrare che, al di là della diversità del vissuto scout e
della pluralità delle divise e delle bandiere, il sistema edu-
cativo scout – l’educazione alla convivenza - è ancora un
buon modo per “cercare di lasciare un mondo migliore
di quello trovato”.

Ale Bollati

Notizie dalla RETE dei CENTRI SCOUT ITALIANI
ASSEMBLEA ANNUALE 2015 DEI SOCI 

DELLA RETE dei CENTRI SCOUT ITALIANI




